
16



Eccezionale immissione di uno 
storione gigante al lago mola 
solis.
Mercoledi 15 maggio è stato 
immesso nel lago forse lo sto-
rione più grande d’italia.
Lo storione che arriva da un 
bellissimo allevamento del-
la lombardia pesa la bellezza 

di 56 chili... Adesso il 
compito più arduo sarà 
prenderlo per ammira-
re la sua bellezza, la bellezza di 
un pesce che purtroppo in italia 
è estinto in natura, ma continua 
a fare la sua presenza in acque 
private, grazie al genio di pochi 
allevatori lungimiranti.

Al lago mola solis e’ nato dall’ 
idea di benicchi alessio un pro-
getto unico in italia: la scuola di 
pesca etica e dinamica.
Sentiamo dalle parole del suo cre-
atore di cosa si tratta:
Allora alessio in cosa consiste 
questo progetto?
Come ben sapete oltre a gestire 
un lago di pesca sono un appas-
sionato di questa disciplina e mi 
batto da sempre per difendere i 
pesci e il loro ambiente.
Ed allora come puo’ una scuola 
di pesca difendere l’ambiente?
Partendo da una riflessione, ho 
visto che le cause del degrado 
ambientele di fiumi e laghi e l’im-
poverimento di presenza di pesci 
in questi, e’ dovuto a molteplici 
fattori, quali  inquinamento, brac-
conaggio, incuria, mal gestione 

ed ho capito che queste cose non 
erano la causa  ma la conseguen-
za, la conseguenza dell’ignorare 
da parte di molti taluni fattori am-
bientali.
Da qui la scuola di pesca etica?
Esatto. Se si riesce ad far cresce-
re fin da bambini l’amore per la 
natura, la conoscenza della sua 
bellissima e fragilissima diversita’, 
l’amore per un pesce che salta o 
per il colore di un ruscello anco-
ra non inquinato, il rispetto per 
un pesce pescato, far conoscere 
il modo di rilasciarlo senza fargli 
del male, o solamente far sapere 
che i pesci delle nostre acque sono 
a rischio di estinzione, si creera’ 
il presupposto per cui i bambini 
di adesso, diventeranno i gestori 
futuri di questi ecosistemi, ma ge-
stori migliori, assessori preparati, 

sindaci illuminati, guardie fo-
restali incorruttibili, cosi’ la natu-
ra sara’ salvata.
Alessio, in cosa consiste in 
pratica questa scuola di pesca.
Allora, premetto che la scuola 
di pesca etica e’ completamente 
gratuita.
Arrivati al lago mola solis subi-
to dopo l’ingresso sulla sinistra 
vi troverete di fronte alla vasca 
tattile-visiva dove i ragazzi po-
tranno guardare e toccare i pesci, 
conoscendo le loro caratteristiche 
morfologiche, continuando sem-
pre sulla sinistra si entra nella 
vera scuola di pesca dinamica, 
dove una serie di 7 cartelli, messi 
in circolo intorno ad un laghetto 
artificiale formeranno il ragazzo 
su tutte le nozioni base del mondo 
delle acque dolci, cioe’ sui fiumi 
e sui laghi, un cartello spieghera’ 
loro le caratteristiche di tutti i pesci 
delle acque dolci, uno spieghera’ 
tutte le tecniche di pesca ed infi-
ne il piu’ importante li informera’ 
sull’etica del pescatore sportivo 
oggi, cioe’ il rispetto e la salva-
guardia della natura.

Fintito il giro, il ragaz-
zo potra’ pescare la sua 

prima trota d’allevamento 
nel piccolo laghetto ed infine rice-
vere il diploma
Di perfetto pescatore etico e difen-
sore della natura.
• La scuola e’ aperta a tutti?
Si, io ho parlato di ragazzi, ma i 
ragazzi che indendo io vanno da 

uno a cento anni di eta’....Non e’ 
mai troppo tardi per cominciare a 
pescare.
Grazie alessio,verremmo sicu-
ramente anche noi a provare 
la tua scuola di pesca etica
Grazie a voi. 

LAGO “MOLA SOLIS”
PESCA SPORTIVA

TROTE-CARPE-STORIONI
NEL LAGO VIVONO CIRCA 150 STORIONI GIGANTI

APERTO TUTTO L’ANNO
DALLE 7,30 ALLE 19.00

• Chiuso Lunedì - Martedì  • Tel. 347 6204673
• Facebook: Lago Molasolis Pescasportiva
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Le avventure del

IV° episodio:
ECCEZIONALE!!!
STORIONE DI 56 CHILI!!

E' NATA LA SCUOLA DI PESCA
ETICA E DINAMICA!

pesca
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Via Po,17/a Sferracavallo orvieto - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
A cura di:

Dott. Bartolini Marco
Dottore Commercialista;

Revisore dei Conti; 
Curatore fallimentare, 

Tribunale di Orvieto.
Partner STUDIO RB

Il fondo patrimoniale è un vincolo 
(con atto notarile) – a cui possono 
ricorrere solo le coppie sposate 
– che si costituisce su determi-
nati beni: immobili, titoli di cre-
dito, autoveicoli, ecc.  Lo scopo 
del fondo è di destinare suddetti 
beni ai bisogni della famiglia, ma 
la sua principale conseguenza è 
che tali beni - e i frutti di essi - 
non possono essere aggrediti dai 
creditori sorti dopo la costituzio-

ne del fondo, purché i loro cre-
diti riguardino obbligazioni sorte 
per scopi estranei ai bisogni della 
famiglia. Anche i debiti fiscali si 
fermano di fronte ai beni costituiti 
nel fondo patrimoniale, se non si 
tratta di debiti sorti per soddisfa-
re i bisogni della famiglia. Per i 
debiti nati prima della costituzio-
ne del fondo, invece, i creditori 
potranno impugnare (con azio-
ne revocatoria entro cinque anni 
dalla costituzione del fondo, op-
pure “simulazione”, ex art. 1414 
c.c.) la costituzione del fondo se 

riescono a provare che tale fon-
do è stato creato al solo scopo 
di frodare le ragioni dei credi-
tori. In tal caso, soprattutto se si 
tratta di debiti fiscali, i costituenti 
il fondo e i loro consulenti corro-
no il rischio di essere accusati per 
reato di sottrazione fraudolenta 
al pagamento delle imposte ed 
eventuale concorso in tale reato. 
Qualora il creditore antecedente 
alla costituzione del fondo abbia 
già iscritto un’ipoteca sui beni in-
seriti nel fondo, l’ipoteca perdura 
e di conseguenza su di essa il vin-

colo del fondo non avrà 
effetto. Per tale motivo, in 
genere, non si consiglia di inserire 
nel fondo immobili già ipotecati. 
Il fondo patrimoniale può essere 
costituito sui beni di proprietà di 
uno solo dei coniugi o di entram-
bi. In caso di vendita dell’immo-
bile a terzi, è, però, necessario il 
consenso di entrambi i coniugi, 
anche se il proprietario è uno solo 
di essi. In qualunque momento è 
possibile ampliare il fondo, con-
fluendovi ulteriori beni, con un 
nuovo atto notarile.

Proteggere i beni di famiglia:
luci e ombre del fondo patrimoniale!

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

La Legge “Fornero” ha introdotto 
nuove forme di contrasto al la-
voro nero applicabili a tutti quei 
rapporti di lavoro subordinato 
mascherati da false partite iva 
attraverso la definizione di una 
sorta di forma di presunzione 
automatica di rapporto di lavo-
ro dipendente qualora ricorra-
no almeno due dei seguenti tre 
presupposti: 1) la collaborazione 
verso lo stesso committente con 

durata complessiva superiore a 
8 mesi annui per due anni con-
secutivi; 2) corrispettivo fatturato 
al medesimo committente o a 
più soggetti riconducibili al me-
desimo centro d’imputazione 
di interessi, maggiore dell’80% 
dei corrispettivi percepiti nei due 
anni solari consecutivi; 3) utilizzo 
di una postazione di lavoro fissa 
presso il committente.   La citata 
presunzione si applica ai rappor-
ti instaurati successivamente alla 
data del 18 luglio 2012, mentre 

per i rapporti in essere prima di 
tale data, la norma aveva previ-
sto un periodo transitorio in cui 
veniva consentita la regolarizza-
zione degli stessi, senza sanzioni, 
entro un anno e quindi entro il 18 
luglio prossimo. Le conseguenze 
di tale presunzione, una volta 
accertata, operano in modo au-
tomatico convertendo il rapporto 
di collaborazione o falsa partita 
iva, in rapporto di lavoro subor-
dinato fin dalla sua costituzione. 
Le uniche deroghe di inappli-

cabilità dell’automatismo sono 
quelle previste per tutte quelle 
prestazioni svolte nell’esercizio di 
attività professionali per le quali 
l’ordinamento richiede l’iscrizio-
ne ad un ordine professionale, 
albi e ruoli oppure quando la 
prestazione è svolta con compe-
tenze teoriche di grado elevato 
acquisite attraverso significativi 
percorsi formativi, non solo uni-
versitari, ed un reddito minimo 
lordo da lavoro autonomo per 
l’anno 2012 di euro 18.622,50.

Per le false partite iva dal 18 luglio prossimo finisce.
Il termine per regolarizzarle.

Nel mese di aprile il ministro 
dell’Economia ha  firmato il de-
creto  che da la possibilità di ot-
tenere agevolazioni per i datori 
che  assumano  over 50 e donne 
di ogni età (con decorrenza re-
troattiva  dal 1 gennaio 2013).
Dette agevolazioni prevedono la 
riduzione del 50% dei contribu-
ti a carico del datore di lavoro 

per la durata di 12 mesi in caso 
di assunzione, con contratto di 
lavoro dipendente a tempo de-
terminato e in somministrazione 
per i seguenti casi: 
- lavoratori di età pari o supe-
riore a 50 anni, disoccupati da 
oltre 12 mesi. Nel caso in cui il 
contratto venga   trasformato a 
tempo indeterminato, le agevo-
lazioni potranno essere fruite per 
18 mesi dalla data di assunzio-
ne.

- donne di ogni età, che non 
abbiano un lavoro retribuito da 
oltre  6 mesi, residenti in zone 
svantaggiate   o in quelle aree 
dove vi è un tasso di disparità di 
occupazione uomo/donna che 
supera   il 25% del tasso medio 
nazionale;
- donne di qualsiasi età senza 
alcun impiego regolarmente re-
tribuito da almeno 24 mesi, re-
sidenti in qualsiasi zona del pa-
ese. Resta comunuqe necessario 

che si tratti di assunzioni aggiun-
tive rispetto alla media dei dodici 
mesi precedenti e sono  incen-
tivate le assunzioni sia a tempo 
determinato (anche in sommini-
strazione) che indeterminato. Per 
quanto concerne i beneficiari, la 
norma fa riferimento ai datori 
di lavoro  in genere e pertanto 
l’incentivo riguarda anche colo-
ro che non rivestono natura di 
impresa e quindi anche i profes-
sionisti.

Agevolazioni per donne e over 50  A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Il Garante della Privacy in data 
24/03/2013, si è pronunciato 
in merito all’installazione di te-
lecamere “occulte” all’interno 
dei luoghi di lavoro ad insaputa 
dei dipendenti. Tutto scaturisce 

da una causa legale esposta 
dai lavoratori verso la loro so-
cietà datrice di lavoro quando 
gli stessi, sono venuti a cono-
scenza di telecamere atte alla 
videosorveglianza nascoste in 
fessure, rivelatori di fumo e 
lampade da soffitto. Inoltre, la 
presenza di tali telecamere non 
era adeguatamente avvisata in 
quanto mancavano cartelli od 

informative che certificassero la 
presenza di tali dispositivi de-
stinati sia ai lavoratori che agli 
utenti dell’ufficio. 
In merito, il Garante della Pri-
vacy informa che “...è vietato il 
trattamento dei dati personali 
effettuato attraverso appara-
ti di ripresa installati in modo 
occulto sul posto di lavoro, 
all’insaputa dei lavoratori ed 

in violazione del diritto alla ri-
servatezza e della dignità degli 
stessi, nonché delle norme che 
ne vietano il controllo a distan-
za.  Eventuali dati racconti dal-
le telecamere non posso essere 
utilizzate dal datore di lavoro 
ma conservati per futuri ac-
certamenti da parte di autorità 
competenti (es. forze dell’ordi-
ne)”.

DIVIETO DI TELECAMERE NASCOSTE SUL POSTO DI LAVORO
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro

ed elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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Attraverso le frontiere eu-
ropee circolano ogni anno 
migliaia di prodotti pericolo-
si il cui uso potrebbe essere 
causa di gravi rischi per la 
salute dei cittadini, l’ambien-
te e la sicurezza pubblica. Le 
autorita’ comunitarie hanno 
individuato l’anno scorso 
2.278 di queste minacce, il 
26% in piu’ rispetto all’an-
no precedente. Il peso della 
Cina nell’ingresso di 
questi prodotti tossici 
o pericolosi e’ sem-
pre maggiore. Il 58% 
di allerta che sono 
stati rilevati nei Pae-
si comunitari si rife-
risce ad un prodotto 
importato da questo 
Paese. La stragrande 
maggioranza di par-
tite individuate rap-
presenta “un serio 
rischio per la salute”, cosi’ 
come fa sapere la Comunita’ 
Europea, che ha presentato 
ieri uno studio su queste ope-
razioni di sostanze pericolo-
se (escludendo gli alimen-
tari). Tra le segnalazioni, al 
primo posto c’e’ l’Ungheria 
(15%), seguita da Bulgaria 
(14%). Piu’ di un terzo delle 
segnalazioni si riferisce ad 
abbigliamento, altri materia-
li tessili e oggetti relazionati 
con la moda. Al secondo po-
sto ci sono i giocattoli (19%), 
una categoria particolar-
mente sensibile per il rischio 
di intossicazioni e altri danni 
per i bimbi. Le segnalazio-
ni di rischio per i giocattoli 
sono calate nel 2012 rispetto 
all’anno prima, mentre quel-
le per i prodotti tessili sono 
aumentate. Gli oggetti elet-
tronici (11%), i veicoli (8%) e 
i cosmetici (4%), completano 
la lista delle segnalazioni piu’ 
rilevanti durante l’anno scor-
so. La crescente importanza 
della Cina in questi prodotti 
dannosi nel mercato euro-
peo, ha posto in allerta la 
Commissione Europea, che 
mantiene un confronto con le 

autorita’ di questo Pa-
ese per cercare di mi-
gliorare la situazione. 
“Abbiamo gia’ prov-
veduto in passato e lo 
stiamo facendo anche ora”, 
dice Tonio Borg, commissario 
europeo alla Salute e Con-
sumo, durante la presenta-
zione di questi dati. Borg si 
riferisce all’importanza della 
legislazione sulle etichette 

dei prodotti, che permette di 
individuare l’origine e tutto il 
processo di produzione fino 
ad arrivare al cliente fina-
le. La posizione della Cina 
come partner commerciale 
della UE (sia in importazio-
ni che esportazioni), spiega 
bene questi dati. La Cina e’ il 
principale fornitore della UE 
e il secondo importatore di 
prodotti comunitari dopo gli 
Usa. Il principale rischio dei 
prodotti individuati e’ quello 
della salute: il 25% puo’ cau-
sare ferite al consumatore, 
un altro 18% reazioni chimi-
che e un 17% puo’ causare 
soffocamenti. I numeri pro-
vengono dalle segnalazioni 
che fanno annualmente i 27 
Paesi comunitari (piu’ Norve-
gia, Islanda e Liechtenstein) 
alla rete di allerta RAPEX. La 
maggior parte di questi casi 
sono collegati all’imposizio-
ne di misure restrittive da 
parte delle autorita’ naziona-
li (due ogni tre casi), e solo 
una minoranza si risolve con 
provvedimenti volontari (per 
esempio, un supermerca-
to che ritira un determinato 
prodotto prima che le autori-
ta’ lo obblighino a farlo).

Viaggiare attraverso l’Europa 
coi propri animali di compa-
gnia diventera’ piu’ facile dopo 
il voto dello scorso 23 maggio 
al Parlamento Europeo di un 
testi che semplifichera’ le re-
gole che sono oggi in vigore.
“Ci sono 64 milioni di gatti e 66 
milioni di cani nell’UE, in una 
casa su quattro c’e un animale 
di compagnia. In futuro, i pro-
prietari e i loro animali potran-
no viaggiare con molti meno 
rompicapi amministrativi”, ha 
detto l’eurodeputato conser-
vatore tedesco Horst Sch-
ne l l ha rd t , 

che ha perorato il 
progetto di legge 
adottato da 592 voti 
a favore, 7 contro e 
4 astensioni. La legge entre-
ra’ in vigore diciotto mesi la 
sua pubblicazione sul Journal 
Officiel dell’Unione. La nuo-
va legislazione prevede rego-
le piu’ chiare per i passaporti 
degli animali di compagnia 
e la vaccinazione antirabbi-
ca. I cuccioli da dodici a se-
dici settimane che sono stati 
v a c c i - nati, ma non ancora 

immunizzati, saranno 
autorizzati a viaggia-
re. I proprietari po-
tranno ugualmente 
viaggiare con piu’ 
di cinque anima-
li, situazione oggi 
vietata per evita-
re gli abusi con 
camuffamento di 
trasporto per fini 
commerciali.

In viaggio con ‘Fido’.

E’ iniziata la pesca al tonno ros-
so che durera’ fino al 24 Giu-
gno prossimo. Il totale della 
pesca non dovrebbe superare 
le 7.548 tonnellate, cosi’ come 
stabilito dalla Unione Euro-
pea per la pesca nell’Atlantico 
orientale e nel Mediterraneo. I 
Paesi interessati sono: Spagna, 
Francia, Italia, Grecia, Porto-
gallo, Malta e Cipro.  La pesca 
del tonno rosso, specie a rischio 
estinzione, e’ regolata dalla 
Commissione internazionale 
per la conservazione dei tonni-
di dell’Atlantico (ICCAT) di cui 
l’UE e’ parte contraente insie-
me ai suoi Stati membri. In oc-
casione della riunione annuale 
nel novembre 2012, l’ICCAT 
ha adottato un piano plurien-
nale rafforzato di ricostituzione 
dello stock di tonno rosso che 
promuove la gestione sostenibi-
le dello stesso e introduce una 
serie di nuove misure di con-

trollo. Un programma 
d’ispezione e di con-
trollo, che coinvolge 
un numero importante 
di ispettori, navi e ae-
romobili di sorveglianza, coor-
dinati dall’Agenzia europea di 
controllo della pesca (EFCA) e 
dagli Stati membri interessati. 
La Commissione europea mo-
nitora inoltre le catture e analiz-
za regolarmente i dati forniti dal 
sistema di controllo dei pesche-
recci (un sistema di controllo 
satellitare), al fine di garantire 
che tutte le regole, soprattutto le 
quote delle singole navi, siano 
pienamente rispettate. Non sa-
rebbe piu’ utile e semplice so-
spendere la pesca per 5 anni, 
evitando cosi’ costosi sistemi 
di controllo a carico del contri-
buente europeo? I tonni ringra-
zierebbero, considerato che se 
non mangiamo tonno rosso per 
5 anni nessuno di noi morira’.

Tonno rosso, in pericolo.

pesca



turismo
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0763 305483 
o scrivere all’indirizzo frosininivincenzo@tin.it

l’esperto risponde

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  
La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 
Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.
Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata

• riparazione e montaggio 
  WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata nell’in-
stallazione e riparazione di impianti elettrici nonchè nella ma-
nutenzione di motori diesel. La lunga esperienza nel settore 
permette di offrire alla clientela un servizio affidabile e com-
petente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garantisce 
un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 
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Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, 
diavia, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.
AZIENDA CERTIFICATA TUV

FROSININI VINCENZO s.n.c.

ASSICURATI
ARIA FRESCA A LUNGO!

CLIMATIZZATORE
Ricarica impianto clima

a partire da €40,00

PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 2013

FROSININI VINCENZO snc  - V. DELLE ACACIE 27 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483  - Cell: 331 1830194 - Fax: 0763 305484 
E-mail: frosininivincenzo@tin.it  - www.autofficinafrosinini.com 
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Vacanze in bicicletta.

Mentre a Roma è mi-
seramente naufragato 
l’esperimento di rende-
re la capitale una città 
vivibile tramite la bici-
cletta, in quasi tutto e 
il mondo e in piccolo 

realtà dell’Italia questo modo 
di spostarsi sta assumendo 
sempre più una rilevanza fon-
damentale.

Bogotà
Ma non era una città pericolo-
sa? La risposta è sì, ma è an-
che curiosamente fra le prime 
città al mondo perfette per un 
mezzo a pedali con oltre 200 
Km di piste ciclabili inserite 
fra il 1998 e il 2001. Bogotà 
è una città nella quale, giacca 
a vento alla mano perchè il cli-
ma non è favorevole , c’è molto 
da vedere partendo dal Museo 
Dell’Oro per finire a una gita al 
Monserrate, il monte a sud-est 
della città (raggiungibile anche 
in funicolare), dal quale si può 
godere una vista su tutta la cit-
tà sorseggiando tè alle foglie di 
coca.  Per una cena tipica co-
lombiana prenotate da Diana 
Garcia, ma solo a pranzo per-
chè pare che lo chef non ami 
lavorare la sera, o da Andres 
Carne de Res dove, oltre all’ot-
tima carne, ci sono serate di 
cabaret e un dopo cena a ritmo 
di musica fino a notte fonda.

Amsterdam
Quale città più adatta da ve-
dere a bordo di una bici? Già 
al vostro arrivo in stazione la 
distesa delle biciclette parcheg-
giate vi farà capire che siete 
nel posto giusto. Noleggiare? 
Niente di più facile perché i 
posti per farlo in zona stazione, 
e non solo, sono tantissimi  e 
scelta la bici la città è nelle vo-
stre mani. Dopo aver fatto un 
giro della città, senza perdersi 

il mercato dei fiori sull’acqua 
della domenica e il Begijnhof, 
la corte delle antiche zitelle, 
bevete un bicchiere di vino da 
Vyne e cenate, se con pazienza 
riuscite ad aspettare un tavo-
lo, da Castell e finite la serata 
nella zona di 9streets. Alla più 
turistica Piazza Dam, molto ru-
morosa e poco romantica, me-
glio allogiare in zone con strut-
ture più caratteristiche come 
l’Hotel Miauw Suites.

Parma
Parma, come tante città 
dell’Emilia Romagna, vive su-
gli spostamenti a pedali tanto 
che in centro le macchine non 
possono nemmeno entrare con 
vantaggi per abitanti, ambien-
te e ciclisti provetti. Se siete di 
passaggio noleggiate una bici 
e non perdetevi una visita al 
Duomo e al Battistero per poi 
fare una capatina al Parco Du-
cale e finire col perdervi fra le 
stradine ricche di ottime bouti-
que per lo shopping e gallerie 
d’arte. Dopo le sane pedalate 
è ora di mettere qualcosa sotto 
i denti e quale posto miglio-

re? Per colazione fate tappa 
da Pagani (e non perdetevi la 
millefoglie da urlo), fermatevi 
al Tribunale per un pranzo a 
base di torta fritta e cappellet-
ti e prenotate la cena al Leon 
D’Oro se siete pronti a carrel-
li mastodontici di salumi misti 
e lesso, lasciando però spazio 
anche per un dolce perché me-
rita davvero. Ma Parma non è 
solo centro storico quindi, se 
siete stanchi di pedalare (o sie-
te davvero atletici), prenotate 
una degustazione all’Azien-
da vinicola Monte Delle Vigne 
dove, oltre che per gli ottimi 
vini, vale davvero la pena an-
dare per una una passeggiata 
nel vigneto.

Montréal
Tappa imperdibile per questo 
tour all’insegna dell’ecososte-
nibilità. Montréal, come tutto 
il Québec, ha moltissime pi-
ste ciclabili tanto che qui ogni 
anno si tiene il festival della bi-
cicletta, fra il mese di maggio 
e il mese di giugno. Per gli ap-
passionati di design e moda ci 
sono il White Party Week, una 
settimana di musica, sfilate e 
design e ogni due anni la Bien-
nale de Montréal.

Ovviamente per un viaggio 
così le stagioni migliori sono la 
primavera e l’estate per evitare 
il clima rigido e poter pedalare 
in tutta serenità. Da non per-
dere, oltre le meraviglie della 
superficie come i vicoli della 
Vieux-Montréal e la Città Vec-
chia, anche l’Underground 
City, vissuta durante i periodi di 
freddo intenso e nella quale fin 
dagli anni Sessanta sono stati 
costruiti negozi, teatri, cinema, 
discoteche, ristoranti e hotel.

Parigi
Vélib’, questo è il servizio pub-
blico di noleggio biciclette a 
Parigi. E’ molto semplice e fun-
ziona come un classico bike 
sharing: ci sono le stazioni e 

a pagamento si noleggia una 
bici che poi deve essere resti-
tuita in un’altra stazione qual-
siasi. Un modo perfetto per 
girare tutta la città godendosi 
un pranzo a L’Art Brut Bistrot o 
al Café de Flore, famoso per le 
omlette, o una cena alsaziana 
alla Brasserie Flo.  E poi cos’è 
Parigi senza shopping? Prima 
tappa dal famoso Colette per 
poi proseguire nel gusto fran-
cese del quartiere del Marais e 
in Rue Etienne Marcell fino al 
tuffo nel passato con il vintage 
di Boulevard Malesherbes.

itinerary
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Le invenzioni  italiane, senza le quali il mondo 
non sarebbe come noi lo conosciamo!

Gran parte delle invenzio-
ni e delle scoperte italiane 
degli ultimi secoli hanno 
cambiato il mondo. In un 
momento storico in cui 
all’estero veniamo men-
zionati solo per i nostri 

guai e le nostre pecche un po’ di 
sano patriottismo non fa davvero 
male. Oore al merito, quindi, ai 
nostri predecessori che hanno 
avuto idee così brillanti, capaci 
di cambiare il mondo.
Cosa sarebbe il mondo sen-
za la radio e senza il telefo-
no (entrambe invenzioni ita-
liane). Sarebbe pensabile 
il nostro mondo senza 
l’arco a tutto sesto? In-
ventato in Italia. Senza 
l’agente Colombo (di 
origine italiana). Ma an-
che senza la fotografia 
che, pur nata in Francia, 
è un perfezionamento 
della camera oscura, 
invenzione italiana.
Certo, di alcune in-
venzioni avremmo 
fatto volentieri a meno, 
come la pila atomica di fermi che 
aprì l’era nucleare, la cambiale 
o il gelato salato. Ma insomma, 
sembra che senza le scoperte ita-
liane, oggi il mondo sarebbe in-
dietro di secoli, forse di millenni. E 
questo alla fine è un dato di fatto.
Bisogna innanzitutto premettere 
che la lista ovviamente non può 
essere completa, e che la disputa 
sulla paternità di alcune scoper-
te o invenzioni è ancora aperta. 
Inoltre alcune invenzioni, che non 
hanno trovato uso dirette nel-
la vita di tutti i giorni, sono state 
tralasciate. Solo per il genio di 
Leonardo da Vinci ci vorrebbe un 
articolo a parte.
Di seguito le innovazioni italia-
ne, in ordine cronologico.
•	Arco a tutto sesto (Antica 

Roma) 
•	Acquedotto rialzato per 

lunghe distanze (Antica 
Roma) 

•	Chiodi in metallo (Antica 
Roma) 

•	Campana (V secolo San Paoli-
no) 

•	Anestesia (1200 Ugo da Luc-
ca) 

•	Ambulanza [a cavalli] 
(1244 Arciconfraternita 

del la 

Mi-
s e r i c o r d i a d i 
Firenze) 

•	Cartiera di tipo moderno per 
grandi quantitativi (1268 a Fa-
briano) 

•	Occhiali (1300 circa) 
•	Bussola (1300 circa, Amalfi 

forse su suggerimento prece-
denti orientali) 

•	Carro Snodabile (1300 
Francesco Carraio)

•	Caminetto (1347 a Venezia) 
•	Prospettiva scientifica 

(‘400 Filippo Brunelleschi Leon 
Battista Alberti) 

•	Cambiale (1400 Francesco di 
Marco Datini) 

•	Orologio a molla (1410 
Filippo Brunelleschi) 

•	Camera oscura [parte es-
senziale delle macchine foto-
grafiche] (1450 Leon Battista 
Alberti) 

•	Banca (1462) 
•	Formula risolutiva equa-

zioni terzo grado (1543 
Ludovico Ferrari) 

•	Lotteria (1576 Benedetto 
Gentile) 

•	Giornale (1563 a Venezia) 
•	Cannocchiale (1609 Gali-

leo Galilei) 
•	Barometro (1643 Evangeli-

sta Torricelli) 
•	Caffettiera Napoletana 

(1691 a Napoli) 
•	Pila Elettrochimica (1799 

Alessandro Volta). 
•	 Carta Carbone (1806 
Pellegrino Turri) 

•	Macchina da scrivere 
(1808 Pellegrino Turri) 

•	 O rologio       
elettrico (1831 
Giuseppe Zamboni) 

•	 T elefono       
(1844 Innocen-

zo Manzetti, 
1871 Antonio 
Meucci) 

•	 M o -
tore Pneumati-

co [come parte di un automa] 
(1849 Innocenzo Manzetti) 

•	Motore a scoppio (1853 
Eugenio Barsanti e Felice Mat-
teucci) 

•	Cappelli in feltro da 
uomo (Giuseppe Borsalino 
1857) 

•	Sismografo (1857 Luigi Pal-
mieri) 

•	Macchina per fare la pa-
sta in casa (1857 Innocenzo 
Manzetti) 

•	Dinamo [che, mossa dalle fon-
ti di energia, produce la quasi 
totalità dell’elettricità del mon-
do] (1860 Antonio Pacinotti). 

•	Scala Mercalli (1860 Mer-
calli) 

•	Fax [pantelegrafo] (1861 Gio-
vanni Caselli) 

•	Autovettura a vapore 
stradale (1864 Innocenzo 
Manzetti) 

•	Carburatore (1876 Luigi De 
Cristoforis) 

•	Lampadina elettrica (1881 
Alessandro Cruto) 

•	Cavo elettrico (1884 Giu-
seppe Pirelli) 

•	Motore Elettrico (1885 
Galileo Ferraris) 

•	Radio (1895 Guglielmo Mar-
coni, insieme allo spagnolo 
Julio Cevera su gentile segna-
lazione). 

•	Aliscafo (Primi ‘900 Enrico 
Forlanini) 

•	Caffè espresso (1901 Luigi 
Bezzera) 

•	Cono gelato (1903 Italo 
Marchionni) 

•	Radar (1922 G. Marconi, 
1936 prof. Tiberio) 

•	Autostrada (1925 MilanoLa-
ghi) 

•	Elicottero (1930 Corradino 
d’Ascanio) 

•	Caffettiera Moka (1933 An-
tonio Bialetti) 

•	Elica a passo variabile (anni 
‘30’40 Corradino d’Ascanio) 

•	Pila atomica (1942 Enrico 
Fermi) 

•	Scooter civile [Vespa] 
(1946 Corradino d’Ascanio) 

•	Microchip (anni ‘60 Federico 
Faggin) 

•	Plastica per gli oggetti 
comunemente usati (anni 
‘60 Giulio Natta) 

•	Moneta bimetallica [e an-
tifalsificazione] (1982 Zecca di 
Stato)

•	Pistola a tamburo (1833 
Francesco Antonio Broccu),

aggiungo inoltre un’altra utile in-
venzione italiana:
•	Autovelox  (Brevettato a Fi-

renze negli anni ‘60)
Ricordo, in chiusura, per gli aman-
ti di Steve Jobs che il primo
•	personal computer
è stato inventato in Italia e si chia-
mava Programma 101 o Perottina 
(Personal Computer (1962 Pier 
Giorgio Perotto).
Non male per un popolo di spa-
ghetti, mandolino e pizza.
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